
COM’E’  ANDATA A FINIRE? - “TELECOM: DEBITI E SPIE”  – 

AGGIORNAMENTO DEL 23/03/2007

di Sigfrido Ranucci

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Come sta andando a finire la questione dei dossier Telecom?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Mi verrebbe da dirle con le cautele che la situazione mi impone di avere, che ci 
dovevano essere altri responsabili in questo processo, quanto meno altri 
indagati, o meglio imputati che invece hanno trovato la possibilità di rimanere 
in qualche caso testi in qualche caso nemmeno chiamati.

Giornalista – “Buongiorno! Mi scusi Cipriani ha dichiarato più volte anche 
davanti ad i magistrati che lei non poteva non sapere di quello che faceva la 
Security?”
Tronchetti Provera - “sono qui come testimone, quindi vado, testimonio, 
verranno a testimoniare! Ho già testimoniato, ho già detto!”
Giornalista – “Lei non sapeva quindi?”
Tronchetti Provera - “Grazie!”

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

E’  il 16 marzo nel palazzo di Giustizia di Milano c’è agitazione, Tronchetti 
Provera viene ascoltato come testimone al processo per spionaggio, i cui 
imputati principali sono i vertici della security Telecom e Pirelli, uomini dei 
servizi segreti e investigatori privati 

Giornalista – “Lei non conosceva Cipriani? Non ci può neanche dire se 
appunto conosce Cipriani?Almeno...”

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Tra settembre del 2006 e marzo 2007 Giuliano Tavaroli, capo della security del 
gruppo Telecom e Pirelli e Emanuele Cipriani, titolare dell’agenzia investigativa 
Polis d’Istinto, vengono arrestati, dopo di loro anche Fabio Ghioni, responsabile 
della sicurezza informatica di Telecom e la sua squadra di Hacker, il cosiddetto 
‘Tiger Team’. 

Giornalista – “Il Tiger Team a che cosa serviva Presidente?”

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Viene arrestato anche Marco Mancini, dirigente del Sismi e un ex agente della 
Cia, poi poliziotti, finanzieri ecarabinieri infedeli 

Giornalista – “Risponderà anche sul conto del Presidente, fatturazioni 
maggiorate, Ghioni ha parlato del 50% che è tornato indietro sulle fatture 
pagate?”
Tronchetti Provera – “Li ha letti i verbali? Li ha letti? Ah li ha letti, là ha tutte 
le risposte,  se poi vuole...se le danno accesso li avrà anche dietro... avrà 
accesso verrà anche dietro, anche le risposte dei magistrati, quindi. Hanno 



fatto 4 anni di indagini, non 4 minuti di chiacchiere in corridoio! Questo è 
quello che conta!”

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

A Cipriani vengono sequestrati migliaia di dossier.  Secondo l’accusa tra il 1997 
e il 2005 sono stati spiati oltre 4 mila tra persone e società. Si tratta di 
dipendenti e manager del gruppo, fornitori e concorrenti delle aziende di 
Tronchetti come quelle produttrici di pneumatici, ma anche le telefoniche come 
Vodafone e Fastweb, poi l’Agcom, politici, banchieri, vari imprenditori e 
giornalisti, calciatori, arbitri e manager. Come in tutte le storie importanti, c’è 
anche un dramma, il suicidio di Adamo Bove, dirigente della Telecom, tirato in 
ballo da un articolo giornalistico su un presunto traffico di tabulati telefonici. I 
motivi del gesto, secondo i magistrati sono da ricercarsi proprio nel torbido 
contesto aziendale.   

Giornalista – “Il mio compito è dire la verità!”
Tronchetti Provera – “Mi scusi, questo non me lo insegna lei, la verità me la 
dica lei come la dico io, siamo d’accordo?!”
Giornalista – “all’esterno può rilasciare dichiarazioni…”
Tronchetti Provera –“ La verità è qualcosa che lei deve dire e devo dire 
anche io, sempre!”
Giornalista – “Ci sono persone che hanno reso appunto testimonianza davanti 
ad i magistrati, giurando di dire la verità?”
Tronchetti Provera – “Adesso io chiedo che ci sia civiltà, rispettare le regole 
e vivere in un modo civile! Non rispettare le regole non è civile!”

MILENA GABANELLI IN STUDIO

La verità…  perfino dai tribunali esce una verità giudiziaria, che non è detto 
coincida con quella storica. Quindi con il nostro Sigfrido Ranucci ci limitiamo 
alla cronaca e alle testimonianze che abbiamo, magari ci passate qualche 
considerazione. Per capire qualcosa di quella che è stata considerata, è stata 
definita la più grande operazione di spionaggio dai tempi del Sifar.  Dopo 4 
anni di indagine siamo alla fine delle udienze preliminari. Il signor Tronchetti 
Provera non è più a capo del gruppo Telecom. Tavaroli, Ghioni e altri 
protagonisti hanno chiesto il patteggiamento e a breve il giudice si pronuncerà 
Chi non ha chiesto di patteggiare è Cipriani. La storia che avevamo raccontato 
noi 3 anni fa  si chiudeva con una telefonata di un alto dirigente della Telecom 
che  diceva di essere stato sollecitato alla fine degli anni ‘90 ad autorizzare un 
centro d’ascolto a Palermo.  

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Nel marzo del 2007 avevamo parlato dei servizi segreti americani che erano 
interessati alla Telecom. Ce l’aveva detto chi a metà degli anni Novanta la 
dirigeva. 

AL TELEFONO 

I servizi segreti volevano aver accesso al nodo di Palermo. 



SIGFRIDO RANUCCI

Ma i servizi segreti italiani o americani? 

AL TELEFONO 

C’erano dei collegamenti con l’America tant’è che io andai da Prodi a Roma dal 
Presidente del Consiglio, io non ebbi risposte e quindi non lo feci. 

SIGFRIDO RANUCCI

Perché proprio a Palermo? 

AL TELEFONO 

Penso che da Palermo ci sia tutto il traffico con il Medio Oriente. 

SIGFRIDO RANUCCI

E quello che è successo dopo Lei non lo sa, ovviamente, dopo che è andato via 
lei? 

AL TELEFONO 

Da quello che leggo dopo, che ho imparato dopo...il Padre Eterno m’ha dato 
un’ispirazione, da quello che è successo dopo devo dire che...“Santo Dio!” 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Se poi gli americani sono riusciti a mettere le mani sul nodo di Palermo noi non 
lo sappiamo, ma dopo la trasmissione ci arriva una mail di un ex carabiniere 
che ci invita a pochi kilometri da Aviano. Nel bosco si snoda una strada che ci 
porta a un edificio abbandonato. Ma dalle misure di sicurezza di cui è dotato 
doveva essere un edificio importante. 

LUCA CHIANCA

Che cosa si sapeva di questo posto?

UOMO

Che era un posto di ascolto telefonico per rete fissa, qui venivano controllate 
tutte le conversazioni del nord est Europa è funzionato fino al 97, quando è 
scoppiato la guerra con la Ex Jugoslavia, era presidiata la strada alla struttura 
dal tredicesimo battaglione dei Carabinieri di Gorizia che è la distanza da 
AVIANO??….. Questo è stato dismesso dopo il 2000.

LUCA CHIANCA

Queste cosa sono?

UOMO

Eh, probabilmente erano delle copie dei fili che arrivavano chissà da dove, 
perché ogni colore… In questa sede avevano accesso colleghi dell’arma dei 
Carabinieri, gente collegata ad i servizi ed alla base americana. C’è un 
americano un certo Mc Kechnie che aveva accesso circa ogni settimana, che 
era addetto alle pubbliche relazioni.



SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

In soffitta c’è ancora una parte dell’archivio che è stato abbandonato.

LUCA CHIANCA

Perché secondo lei qui hanno lascito tutte queste cose qui?

UOMO

Perché è la classica roba all’italiana!

LUCA CHIANCA

Cioè?

UOMO

Quando smantellano, non fanno come devono fare!

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Non sappiamo dirvi di più su questo centro anche perché non abbiamo gli 
strumenti per approfondire la vicenda, chi può farlo invece sa dov’è. Precisiamo 
invece che non c’entra nulla con lo spionaggio Telecom dove non ci sono state 
intercettazioni illegali, ma attività di dossieraggio illecito. E su questo punto 
partiamo da una certezza, i dossier accumulati dalla centrale di spionaggio di 
Telecom e Pirelli verranno distrutti dopo che i giudici avranno accertato che le 
modalità usate per confezionarli sono illegali. Così politica e Corte 
Costituzionale hanno deciso.

SIGFRIDO RANUCCI

Il provvedimento è anche molto veloce da parte della politica, non l’ha trovato 
anomalo questo?

FRANCESCO CARALEO GRIMALDI – LEGALE EMANUELE CIPRIANI

Lo trovato estremamente anomalo in 24 ore!

SIGFRIDO RANUCCI

E perché secondo lei? Lei ha parlato con Cipriani e le ha depositato alcuni 
segreti, questo lo possiamo dire?

FRANCESCO CARALEO GRIMALDI – LEGALE EMANUELE CIPRIANI

Che ovviamente non potrei mai rivelare, ne rivelerò mai, ma Cipriani sostiene e 
io ne sono convinto conoscendolo che tutto quello che lui ha fatto è ed 
assolutamente conferma la verità  e non ci sono bufale.

SIGFRIDO RANUCCI

Ecco ma dentro quei dossier c’è materiale che dà fastidio?

FRANCESCO CARALEO GRIMALDI – LEGALE EMANUELE CIPRIANI

Beh, direi proprio di sì! 



SIGFRIDO RANUCCI

A tutti?

FRANCESCO CARALEO GRIMALDI – LEGALE EMANUELE CIPRIANI

A molti.

SIGFRIDO RANUCCI

Politica? Imprenditori?

FRANCESCO CARALEO GRIMALDI – LEGALE EMANUELE CIPRIANI

Assolutamente sì, è ovvio, altrimenti questa corsa alla distruzione non ci 
sarebbe stata.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Ma il materiale che è in quei dossier, anche se costituisce prova di gravi reati, 
non potrà mai essere usato dai magistrati. 

FRANCESCO CARALEO GRIMALDI – LEGALE EMANUELE CIPRIANI

Se io, faccio l’esempio, in modo illecito riprendo un soggetto che rapina una 
banca, piuttosto che violenta un bambino, io certamente risponderò del mio 
reato, per aver illecitamente interferito nella vita privata, ma allo stesso 
tempo, non si può passare sopra rispetto a reati a volte molto gravi che 
possono costituire oggetto della mia interferenza illecita. 

SIGFRIDO RANUCCI

Invece su questo non si ??? mai nessuno?

FRANCESCO CARALEO GRIMALDI – LEGALE EMANUELE CIPRIANI

Assolutamente! Ma per carità di Dio… Ma io non so che cosa augurarmi ???. Io 
non so che cosa augurarmi. 

SIGFRIDO RANUCCI

Che verrebbe comunque quello che c’è dentro i dossier che non esca fuori 
insomma… È meglio per tutti. 

FRANCESCO CARALEO GRIMALDI – LEGALE EMANUELE CIPRIANI

No guardi, io vorrei che uscisse fuori, le dico la verità. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Invece non se ne può neppure parlare. Ma secondo Cipriani, proprio i contenuti 
dei dossier proverebbero gli interessi di chi li ha commissionati. E anche 
l’interesse per distruggerli. A Cipriani, i magistrati oltre le accuse di spionaggio, 
hanno contestato l’appropriazione indebita, e hanno sequestrato conti e beni 
per 14 milioni. L’investigatore privato si è difeso dicendo che sono soldi frutto 
del suo lavoro, per la Security, Telecom e Pirelli. Per la prima volta ne parla 
davanti a una telecamera. 

SIGFRIDO RANUCCI



È plausibile che loro non sapessero come lei lavorava?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Era evidente che certe informazioni fossero illecite i illegali. In una pratica 
poteva esserci anche una parziale informazione illecita o illegale, che però 
serviva al raggiungimento dell’obbiettivo, per cui questa pratica mi era stata 
caricata. 

SIGFRIDO RANUCCI

Cioè, con una metafora calcistica, si può sintetizzare: se io ho bisogno di un 
centro avanti che fa goal, so che il Dottor Cipriani è un centro avanti che fa 
goal, a lui mi rivolgo.

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Quasi sempre così. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Tronchetti nelle sua deposizioni ha detto di non conoscere Cipriani, almeno fino 
al 2005. E di aver saputo il nome della società “Police D’Istinto” dai giornali. 

FRANCESCO CARALEO GRIMALDI – LEGALE EMANUELE CIPRIANI

Noi abbiamo addirittura contestato a questa affermazione mostrandogli una 
fattura, emessa da Police D’Istinto che è la società di Cipriani di 30 mila euro, a 
lui intestata e a lui personalmente diretta presso la sua abitazione privata e 
che si riferiva a tutto il servizio di scorta e di sicurezza che era stato omessa da 
Cipriani in occasione della… del matrimonio della figlia di Tronchetti Provera a 
Porto Fino.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Cipriani si è preso anche cura del figlio di Tronchetti Provera Giovanni, una 
pratica costata di decine di migliaia di euro.

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Anni fa, credo poco più che maggiorenne, ci fu data la disposizione di seguire, 
di inquadrare un attimo del… se ricordo bene, addirittura del neo patentato 
Giovanni.

SIGFRIDO RANUCCI

Perché questo?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Ci arrivò questa disposizione e mettemmo su un dispositivo è stato verificato, 
controllato e ovviamente ci sono dei report ben specifici su tutto questo… le 
potrei dire, L’operazione si chiama l’operazione Giò, facilmente intuibile perché. 
È menzionata nella mia memoria difensiva è oggetto di sequestro del dvd. 
Qualcuno mi spieghi che interesse avevo io a farmi una pratica sul figlio del 
dottore e poi leggermela e quant’altro insomma.



SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Attraverso l’investigatore fiorentino passavano le pratiche riguardanti anche i 
parenti della moglie di Tronchetti Provera Afef.

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Le informazioni negative che giungevano invece alla Security dei Pirelli o 
Telecom che ci venivano girate erano su parenti prossimi della signora Afef 
automaticamente ci veniva dato, mandato di verificare…

SIGFRIDO RANUCCI

Che voci erano, di che cosa si trattava, del fratello in particolare se non ricordo 
male?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Del fratello, di uno dei due fratelli della signora, frequentatore di ambienti 
diciamo critici.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Negli atti si legge di presunte frequentazioni del fratello di Afef con soggetti 
ricollegabili alla criminalità organizzata internazionale. Viene comunque chiesto 
a Cipriani di costituirgli una società off shore.

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Cioè l’aver pagato gli oneri di una creazione di una società off shore per il 
fratello di Afef su richiesta della direzione Security ovvero mi dissero del 
presidente che doveva riconoscere una commissione al fratello della signora 
per un intermediazione fatta per Pirelli, ritengo Pirelli cavi, che erano le 
aziende che avevano grandi intermediazioni sull’estero, il concetto è che 
questa struttura l’ho pagata io e che poi ho rifatturato e pratica,ente la Pirelli o 
gli azionisti della Pirelli hanno pagato qualcosa che poi rimane sempre nella 
cerchia…

SIGFRIDO RANUCCI

Della famiglia Tronchetti Provera?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Della famiglia. Perché io ho fatto il servizio e ovviamente l’ho rifatturato.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Attraverso Cipriani passavano le richieste più singolari riguardanti proprio 
Tronchetti, tutte pratiche fatturate al gruppo Pirelli Telecom.

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

C’è da trovare in piena estate un posto a San Tropè perché a …………. il dottore 
non ama ancorare.

SIGFRIDO RANUCCI

E lei glielo trovava?



EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Ed io attraverso i miei collaboratori, attraverso tutto quello che è possibile fare, 
ci preoccupavamo di trovare il posto in banchina.

SIGFRIDO RANUCCI

Ma è vero che si occupava anche di cambiare le gomme sulle auto a noleggio?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Si, si!

SIGFRIDO RANUCCI

Me la spiega?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Questa è una cosa che ha sempre lasciato molto perplesso anche a me però, la 
direzione Security, quando per esempio il dottore atterrava con il proprio aereo 
privato a… in questo caso all’aeroporto francese, la sua era a 99 su 100 una 
macchina presa sempre da un solito nostro fornitore a Parigi, noleggio 
conducente, ma assolutamente doveva avere gomme Pirelli.

SIGFRIDO RANUCCI

Perché era brutto che il presidente della Pirelli si presentasse con gomme 
Michelin magari?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

E nelle fatture che io pagavo spesso, almeno periodicamente io pagavo spesso 
almeno periodicamente trovavo il cambio gomme Pirelli.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

A Cipriani è stato chiesto di spiare Bernabè che guidava la Telecom prima 
dell’acquisto Pirelli, ma anche semplici dipendenti.

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Nel periodo 2001/2002, ognuno poi tragga le sue deduzioni insomma.

SIGFRIDO RANUCCI

Signor Ruggero ????? anche è un manager importante all’interno dell’azienda?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Uno stra top manager, anche quello c’era una pratica, c’è una pratica, sempre 
un dvd, sempre molto approfondita sul dottor Ruggero, molto…

SIGFRIDO RANUCCI

Cioè che cosa vi chiedevano di scoprire cioè sostanzialmente, cioè mi faccia 
capire?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO



Guardi spesso i dossier nascevano su una voce aziendale di infedeltà, una voce 
sottolineo, che voleva essere verificate, sia essa per un dipendente, sia essa 
per un dirigente, sia essa per un altro dirigente. Spesso non venivano 
riscontrate, in altri casi si.

SIGFRIDO RANUCCI

Senta poi ci sono operazioni filtro e scambio, che sono quelli operazioni nelle 
quali voi avete monitorato i dipendenti interni a Telecom e Pirelli?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Aspiranti dipendenti.

SIGFRIDO RANUCCI

Dovevano essere assunti no?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Esatto! Qualche migliaio!

SIGFRIDO RANUCCI

Migliaio di persone?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Sicuramente si, la direzione di un’area del personale, attraverso un dirigente 
della direzione Security, che non era Tavaroli, fornivano a me le liste del 
personale aspiranti dipendenti e in base alle risultanze, proseguivano o no le 
procedure d’assunzione.

SIGFRIDO RANUCCI

Ecco, ma che cosa vi chiedevano di appurare su queste persone?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

La moralità, eventuali pregiudizievoli diciamo civilistici, assegni a vuoto, decreti 
ingiuntivi ed altro, e altri accertamenti sicuramente non regolari.

SIGFRIDO RANUCCI

Riguardo anche alla presunta appartenenza a gruppi terroristici?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

No!

SIGFRIDO RANUCCI

Si è letto questo…

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Diciamo! Sa quando lei…

SIGFRIDO RANUCCI



Lei comunque questo non l’ha cercato insomma?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

No, poi l’azienda per giustificare, perché chiedeva e mandava fuori elenchi di 
centinaia di nominativi nei quali poi voleva un riscontro… darà mille 
giustificazioni, perché chiaramente deve giustificarsi.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Tra i dossier di Cipriani, c’è anche l’operazione “Meeting”, commissionata dalla 
Telecom. L’ordine questa volta è di attenzione al signor Fialdini Brigidino Vulgo 
Dino.

SIGFRIDO RANUCCI

Buonasera, signora.

SIGNORA

Buonasera.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Al signor Fialdini, pensionato, la Telecom invia senza che l’avesse chiesto ben 
quattro modem per connettersi alla linea ADSL che però non funzionano. 
Esasperato visto che oltre a essere un utente è anche un azionista, scrive 
direttamente al presidente Tronchetti Provera.

DINO FIALDINI- AZIONISTA E UTENTE TELECOM

Telefono, mi mandano il modem, mi rimandano il modem, ritelefono, mi 
rimandano un altro modem, mi ritrovo ad avere a casa quattro modem. 

SIGFRIDO RANUCCI

Che funzionano? 

DINO FIALDINI- AZIONISTA E UTENTE TELECOM

Modem che dovevano essere poi allacciati. Ad un certo punto cosa succede? E’ 
divertente! Io telefonavo e loro mi dicevano: “Lei ieri ha disdetto tutto” “ma è 
impossibile”, dicevo, “guardi io son qui”.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Esasperato Fialdini si ricorda che oltre a essere un utente è anche un azionista 
Telecom. E scrive una lettera al presidente Tronchetti Provera.

SIGFRIDO RANUCCI

E come comincia questa lettera? 

DINO FIALDINI- AZIONISTA E UTENTE TELECOM

Vergogna!

SIGFRIDO RANUCCI

In grande? 



DINO FIALDINI- AZIONISTA E UTENTE TELECOM

In grande, grosso perché era una situazione che faceva vergogna. Le scrivo 
dicendo che se non avesse provveduto a sistemare il mio problema, solo 
sistemare il mio problema sarei intervenuto in assemblea e avrei combinato un 
casino storico. Allora che è successo mi ha chiamato la segreteria di Tronchetti, 
proprio immediatamente e mi dicono: “guardi abbiamo ricevuto la sua lettera, 
stia tranquillo che provvediamo”. Il giorno dopo arrivano a casa mia tre tecnici, 
tre tecnici al livello anche abbastanza alto, mi è sembrato ed hanno sistemato 
tutto. 

SIGFRIDO RANUCCI

Quindi lei ha trovato gratitudine per l’argomento? 

DINO FIALDINI- AZIONISTA E UTENTE TELECOM

Io ho provato gratitudine non solo, ma allora dico: “Cavolo io allora un 
pezzetto di Telecom...
bene conto quanto Tronchetti Provera!!!” 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Ma il sig. Fialdini non sapeva che mentre la Telecom con la mano destra 
cercava di risolvere i suoi problemi, con la sinistra incaricava Cipriani di spiarlo.

SIGFRIDO RANUCCI

Quindi lei non sapeva di essere stato spiato? 

DINO FIALDINI- AZIONISTA E UTENTE TELECOM

Assolutamente niente! 

SIGFRIDO RANUCCI

Come viene a saperlo? 

DINO FIALDINI- AZIONISTA E UTENTE TELECOM

Da voi! 

SIGFRIDO RANUCCI

Da noi l’ha saputo? Quant’è costato alle Telecom? 

DINO FIALDINI- AZIONISTA E UTENTE TELECOM

Qui c’è la fattura: 139/04 del 3/11/04 emesso dalla SRA per 13 mila 680 euro. 

SIGFRIDO RANUCCI

Quindi da Cipriani, dalla società di Cipriani? 

DINO FIALDINI- AZIONISTA E UTENTE TELECOM

Ma io chi sia, non lo so, però dicevo nei miei confronti sono stati spesi 27 
milioni...



SIGFRIDO RANUCCI

Di vecchie lire...

DINO FIALDINI- AZIONISTA E UTENTE TELECOM

Dei miei soldi, quindi probabilmente cercava qualche cosa nei miei confronti da 
usare perché in assemblea stessi zitto.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Il caso del signor Brigidino in azienda normale finisce per essere sbrigato 
dall’ufficio Reclami. Perché invece va nelle mani di un investigatore privato?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Sicuramente si voleva sapere come mai questa persona tra virgolette si 
permetteva di scrivere male del presidente, se così ricordo bene. 
Automaticamente partiva l’attività informativa. Tutte le attività informative che 
si avvicinavano al presidente dovevano essere fatte al massimo livello. 

SIGFRIDO RANUCCI 

Questo per evitare che creasse problemi all’interno delle assemblee, quando 
c’erano le assemblee degli azionisti, cioè...?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Questo non glielo so dire perché, le assicuro, io mi limitavo a raccogliere le 
informazioni...

SIGFRIDO RANUCCI 

Per uso ???
 
EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

... con maggior obbiettività possibile, come le dico, lo faccio ridire ancora una 
volta, non sempre illecite e non sempre illegali. Dopodiché il mio compito 
finiva.

SIGFRIDO RANUCCI 

Dai suoi dossier ci sono alcuni che riguardano i giocatori dell’Inter. L’arbitro De 
Santis, ??? al centro di calciopoli, no?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Sì. Come no?

SIGFRIDO RANUCCI 

Queste cose voi le fate su indicazioni di chi?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

L’operazione sull’arbitro De Santis, fu richiesta e pagata da Pirelli. Mente la 
verifica del comportamento... perché anche lì, c’era ... che questi calciatori 
avessero frequentazioni non troppo ortodosse, poi potevano non rendere in 
campo, arrivò sempre da Pirelli, però come indicazione fatturare all’Inter. 



SIGFRIDO RANUCCI 

E veniva informato Tronchetti Provera di questi rapporti che Lei sappia?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

In mia presenza diverse volte il signor Tavaroli ha alzato il telefono o l cellulare 
o quello interno aziendale dicendo, come ho detto al verbale, ho qui il 
Fiorentino con la pratica tal dei tali, gli accennava l’esito e automaticamente 
spessissimo, dato che erano le pratiche più delicate, Tavaroli si alzava, mi 
lasciava lì e andava direttamente in via Negri dal dottor Tronchetti. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Cipriani aveva mostrato anche una grande capacità grazie anche all’aiuto di 
John Poa, un ex agente di Scotland Yard, nel seguire i flussi finanziari di 
società con sede nei paradisi fiscali. Gli vengono chieste informazioni sulla 
società Bell di Colannino, oggetto della compravendita della Telecom e di un 
misterioso fondo a lei collegato: L’Oak Fund.  

SIGFRIDO RANUCCI 

Che faceva riferimento a?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Organi politici. 

SIGFRIDO RANUCCI 

Partito?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Mi fermo qua. La pratica è oggetto di sequestro. 

SIGFRIDO RANUCCI 

È stato detto però che queste erano delle bufale... 

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Non sono ovviamente documenti autenticati da un notaio. Però, visto che sono 
tanti e visto che tra loro tornano e visto che le fonti che le hanno fornite sono 
diverse tra loro, incrociando le fonti, questi documenti affermano qualcosa, 
anche fossero veri per la metà, sarebbe già un bel risultato. Secondo me, sono 
veri tutti.

SIGFRIDO RANUCCI 

Ma dentro ci sono nomi di fiduciarie, di società italiane? 

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Ci sono nomi di società, ci sono nomi di società fiduciarie, ci sono nomi di 
italiani, persone fisiche, nomi di stranieri, nomi di banche, conti correnti, 
documenti di supporto...



SIGFRIDO RANUCCI 

Ecco, ma come si fa a dire o a supporre che dietro questi nomi, queste 
fiduciarie, ci sia un partito? C’avete... avete trovato dei collegamenti?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Si può dire.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Notizie di questo tipo avevano anche interessato il Sismi nella persona del suo 
dirigente Marco Mancini, amico di Tavaroli e Cipriani, accusato di aver venduto 
notizie al Gruppo Pirelli Telecom, come farebbe sospettare questa nota 
sequestrata nei loro ufficio dov’è scritto “Manca visura Sismi”, Mancini ha 
sempre negato di aver fornito notizie dagli archivi, ma ha opposto il segreto di 
Stato sui suoi rapporti con Cirpriani e Tavaroli. Segreto di stato confermato da 
questa nota che porta la firma del Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi.

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Tutti i rapporti con me e con il dottor Mancini, ritengo di essere nella memoria 
depositata in udienza preliminare, assoggettata al segreto di stato.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Tra i dossier confezionati da Cipriani, ce ne sono anche sui politici. Come quello 
sul segretario dell’UDC Cesa e il parlamentare della Lega Nord, Brancher. 

SIGFRIDO RANUCCI 

E questi dossier a che cosa servivano?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Sicuramente se qualcuno deve allacciare dei rapporti o... deve incontrare 
qualcuno, è bene conoscere qualcosa di questa persona, no? O di questo... di 
questa persona riferita all’eventuale politico o di questa area politica, se devo 
conquistare la politica, fare del business.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

I magistrati all’inizio avevano ipotizzato che i dossier fossero serviti per 
ricattare, ma su questo a oggi non c’è prova.
 
FRANCESCO CARALEO GRIMALDI – LEGALE EMANUELE CIPRIANI

Assolutamente non c’è stata prova......

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Ma i soldi delle nostre bollette sono stati utilizzati dalla Security Telecom anche 
per pagare centinaia di migliaia di euro una signora che per professione si 
definisce una rammendatrice. Margherita Fancello, in codice Fiordaliso. Aveva 
amicizie molto importanti, favoriva gli incontri tra i dirigenti della Telecom, 
politici e imprenditori. E come rammendatrice deve essere veramente brava se 
è riuscita a cucire anche la bocca del portiere della sua abitazione.



LUCA CHIANCA

Buongiorno, RaiTre. Noi cercavamo la dottoressa Fancello. 

PORTIERE

Arrivederci.... Eh, ma è già la seconda volta che viene... 

LUCA CHIANCA

Eh, la stiamo cercando! 

PORTIERE

Eh, se t’ha detto di no... è no... non ti posso fa’ niente. Nada. No, nada, niente. 

LUCA CHIANCA

Non mi sa dire che lavoro fa, nulla della sua vita?

PORTIERE

...

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Rammendatrice in termini di fare lobbying su Roma in favore del dottor 
Tronchetti e della Telecom. 

SIGFRIDO RANUCCI

Però questo rapporto lo gestiva in parte lei in questa...?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

A me era stata delegata una parte del suo compenso da liquidargli 
mensilmente. 

SIGFRIDO RANUCCI

In nero praticamente?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Per contanti. 

SIGFRIDO RANUCCI

Quanto l’ha pagato? Si parla di circa 6 mila euro al mese?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Sei mila, poco più euro al mese, più il benefit di un automobile. 

SIGFRIDO RANUCCI

Mercedes? 

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

La Classe A. 

SIGFRIDO RANUCCI



Poi gli ha consegnato anche 150 mila euro...?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

A fronte di una richiesta una tantum straordinaria che mi provenne dalla 
Security Pirelli di dargli questo importo che io, con un’urgenza fuori misura, 
così mi fu detto di fare, raccolsi e portai personalmente alla signora che 
accompagnai anche in banca a versare. 

SIGFRIDO RANUCCI

Lei indicava senza sapere sostanzialmente?

EMANUELE CIPRIANI – INVESTIGATORE PRIVATO

Io eseguivo una disposizione, so che signora incontrava settimanalmente sia 
Tavaroli che esponenti vari dell’azienda, per... per... l’attività di lobbying era 
finalizzata a inserire diciamo, sia il dottor Tronchetti che l’azienda in un 
contesto romano.

NERO

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 

Fabio Ghioni, ex responsabile della sicurezza informatica della Telecom, ha 
chiesto di patteggiare 3 anni e 6 mesi, oggi con le sue società fa consulenze e 
brevetti per la sicurezza informatica. E questo è uno dei suoi due cani…  

FABIO GHIONI

Igor, Igor, seta down! C’è la modalità cane da guardia, quando sta in modalità 
cane da guardia, lui attraverso la telecamera si collega via WiFi e attraverso la 
videocamera, quando vede un movimento, no? o pure c’è un rumore a qualche 
punto, si volta con la testa, fa una foto e me la manda via mail. E proprio la 
sua borsa non gli piace proprio! Continua a guardarla e dire... ma, però!  

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 

Ghioni in arte “Divine Shadow”, ombra divina, come si fa chiamare in un 
fumetto da lui stesso disegnato, dove gioca alla guerra e a organizzare 
rapimenti, tipo quello compiuto dalla Cia a Milano ai danni dell’ egiziano Abu 
Omar. L’ultima volta l’avevamo visto spiegare, in una conferenza dell’ottobre 
del 2004 in Malaysia come si può sfilare una formula chimica dai Pc di una 
multinazionale concorrente. 

FABIO GHIONI

...A voi basta avere il loro biglietto da visita. Nel biglietto da visita troverete 
tutti i dati di cui avete bisogno...

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Alla sua platea, formata anche da poliziotti malesiani, Ghioni indica anche la 
via per evitare di essere scoperti dalla polizia. 

FABIO GHIONI



...Non potete attaccare dal vostro sito: avete bisogno di un server con i file 
crittografati situato in altro paese dove non esistono accordi di rogatoria con la 
nazione in cui fare l’attacco. Se la nazione è il Giappone, non mettete il server 
in Giappone altrimenti la polizia potrebbe scoprire il server e arrestarvi...

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Una precauzione che non è riuscita però a evitargli il carcere e il video 
trasmesso da Report è stato acquisito agli atti  dalla Procura di Milano, perché 
il meccanismo illustrato da Ghioni è lo stesso usato pochi giorni dopo, dalla sua 
squadra di hacker al servizio della Telecom, per attaccare il gruppo Rcs, e il 
suo manager del Corriere della Sera, Colao.  

FABIO GHIONI

Cercavamo la prova da quello che c’era stato chiesto, che Colao fosse ancora o 
stesse lavorando segretamente per Vodafone. Però questo è quello che c’è 
stato detto!

SIGFRIDO RANUCCI

Però sulla poltrona di RCS?

FABIO GHIONI

Poltrona di RCS!

SIGFRIDO RANUCCI

In realtà poi che cosa ha scoperto, a che cosa serviva questa intrusione?

FABIO GHIONI

Poi una volta fatta, ho scoperto che poi quell’intrusione invece serviva 
semplicemente a far andare li da Value Partners a dire…

SIGFRIDO RANUCCI

Che è la società che gestiva Security?

FABIO GHIONI

Che gestiva parte dei sistemi informatici di Rcs, per dire ad Rcs che erano 
bucati e quindi che avevano bisogno di aiuto, questa è una cosa secondo me 
vergognosa!

SIGFRIDO RANUCCI

Quindi dietro si nascondeva un affare sostanzialmente!

FABIO GHIONI

Purtroppo sì!

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 

Gli stessi hacker al comando di Ghioni si intrufolano nel pc del Garante per le 
comunicazioni…



FABIO GHIONI

Perché sempre le solite Tavaroli aveva detto che il presidente… pensavano che 
il garante con Fastweb fossero in combutta, per far prendere una grossa multa, 
una grossissima multa a Telecom Italia per abuso, mi sembra abuso di 
posizione dominante, adesso non ricordo perché sono passati molti anni. Multa 
che poi Telecom Italia ha preso in effetti e niente, cercava, avevano chiesto di 
cercare le evidenze che questo fosse il caso.

SIGFRIDO RANUCCI

Che questo fosse il caso. Le avete trovate queste cose, che cosa avete trovato 
può dirlo?

FABIO GHIONI

Cosa abbiamo trovato all’interno del garante?

SIGFRIDO RANUCCI

Sì!

FABIO GHIONI

Una predilezione per i file pornografici e quant’altro, insomma c’erano tante 
mail di questo tipo che non servivano a niente ovviamente, quindi!

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Ma l’intrusione più clamorosa, Ghioni e il suo Tiger Team la fanno ai danni 
dell’agenzia di investigazione più prestigiosa al mondo la Kroll. In  Brasile si 
stava consumando una lotta senza esclusione di colpi per la conquista del 
mercato sud americano, tra Telecom Italia e Telecom Brasile, che aveva 
incaricato la Kroll, di spiare, come dimostrano questi filmati, i dirigenti Telecom 
che si incontrano a Lisbona con i vertici di Telefonica. Ghioni e il Tiger Team 
sono in un albergo in Brasile e con il pc cercano un accesso per poter usufruire 
gratuitamente della rete. Scoprono che uno degli ospiti allacciato è proprio un 
agente della Kroll. 

FABIO GHIONI

Lui ha per un attimo anche diciamo stimolato le nostre attività. Omesso di 
utilizzare le procedure di collegamento sicure che aveva con la sua azienda, 
quindi le sue credenziali sono passate in chiaro sulla rete, noi le abbiamo 
acquisite e da quel momento li in poi avevamo accesso al suo computer e a 
tutta l’azienda Kroll. Ovviamente tutto autorizzato, perché io prima di fare 
l’operazione, io ho chiamato Tavaroli, gli ho detto abbiamo questo, si procede? 
Sì! OK. Lui mi diceva che informava, stava informando il top management ed il 
presidente di questo in tempo reale, mi diceva lui. Quindi il top management 
che lavorava e che era occupato sul caso appunto di contrasto dell’attività della 
Kroll.

SIGFRIDO RANUCCI

Senta Che cosa avete sfilato alla Kroll? Tutto l’organigramma? Che cosa...?



FABIO GHIONI

No, più o meno... Per quanto mi ricordo, più o meno tutto quello che avevano! 
Da quando sono nati…

SIGFRIDO RANUCCI

Sostanzialmente avete sfilato l’archivio della Kroll?

FABIO GHIONI

Sì, sì. Avevamo anche visione di tutte le loro fatture in Svizzera, caso mai 
qualcuno se lo chiedesse! Tante fatture, tante fatture! Al governo americano 
magari interessa…

SIGFRIDO RANUCCI

Senta voi avete trovato materiale che aveva trovato a sua volta la Kroll su 
Tronchetti Provera e la famiglia…

FABIO GHIONI

Sì, sì! Ne discutevano proprio tra di loro, quindi si erano dei report proprio 
costruiti su queste cose e loro…

SIGFRIDO RANUCCI

Materiale delicato?

FABIO GHIONI

Beh! Sa la percezione della delicatezza una ce l’ha nel momento in cui conosce 
bene le situazioni, diciamo quello che mi posso ricordare è che loro in 
particolare si focalizzavano sull’attività di Tronchetti in Medio Oriente e in 
particolare della moglie di Tronchetti in Medio Oriente, dei famigliari della 
moglie, quindi del fratello e quant’altro. Attività che secondo loro erano molto 
vicine ad ambienti di traffico per esempio di armi, ad ambienti anche molto 
vicino al terrorismo internazionale, secondo la Kroll ovviamente, quindi ci 
eravamo proprio fatti l’idea che volevano proprio screditare in modo pesante, 
quindi fare magari una campagna stampa sul presidente. Teniamo conto che in 
un’azienda cosi il presidente è l’azienda. Quindi distruggere il presidente 
significa distruggere l’azienda anche in borsa e quant’altro. 

SIGFRIDO RANUCCI

È vero che Tavaroli le ha chiesto di dare tutte queste informazioni al Sisde? Se 
vuole può non rispondere!

FABIO GHIONI

Sa certe cose a volte si dicono magari anche scherzando, spero che fosse uno 
scherzo!

SIGFRIDO RANUCCI

E’ stato proprio Ghioni a parlare nel corso degli interrogatori di un conto del 
presidente.



GHIONI

Per quanto ne so io si, anche perché dossier, da quelli che ho potuto vedere 
c’erano delle cose che erano abbastanza ridicole, tipo valutazione stato paese 
Ungheria, dice, cioè va bè a che serve, visto che non c’è niente di Telecom 
Italia in Ungheria, ne sta pianificando di andarci quindi. Per quanto ne so, 
appunto la maggior parte delle attività fatta dagli investigatori erano finalizzate 
a produrre cash. Ma questo da tanto tempo eh?, perché questo famoso conto 
del presidente, che noi conosciamo come conto del presidente, che gestiva 
Giancarlo Valente, c’era da molto prima che, per esempio che, allora io sono 
entrato in Telecom  nel 2002, Tavaroli è arrivato nel 2003, ma quel conto se lo 
portava dietro da Pirelli, c’era da tanto tempo.

SIGFRIDO RANUCCI

Perché sta parlando di questo conto lei?

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Quello che in azienda veniva chiamato conto del Presidente e stato usato anche 
per la consulenza di oltre otto milioni per la Sette a Maurizio Costanzo. E’ lo 
stesso Tronchetti a dire ai giudici che non doveva essere pagato dalla Telecom 
ma dall’emittente televisiva e non sa spiegarsi il perché. Dallo stesso conto 
sono stati pagati 26 milioni al mediatore brasiliano  Naji Nahas, per l’affaire 
Telecom Brasile o i 23 per le consulenze di vario partners. Ma anche le 
commissioni alle banche e sulle fatture spesso non era specificata la natura del 
pagamento, come evidenzia questo audit interno di natura confidenziale.

GHIONI

Perché Era quello che veniva utilizzato dagli investigatori per fatturare, gli 
investigatori fatturavano utilizzando questo conto che consentiva di bypassare 
tutte le procedure di controllo che un azienda, specialmente quotata in borsa 
ha e quindi uno poteva veramente fatturare qualunque cosa, con qualunque 
evidenza fittizia e farsi pagare degli importi elevati.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Lo stesso Ghioni per le sue incursioni informatiche veniva pagato dal conto del 
presidente. Ma i soldi passavano attraverso gli investigatori privati che li 
versavano presso un suo conto in Svizzera. 

SIGFRIDO RANUCCI

Certo, quindi l’unica anomalia che la riguardava da questo punto di vista, è il 
fatto che lei da dipendente Telecom sostanzialmente veniva pagato attraverso 
una società di investigazione privata, a lei davano i soldi attraverso questa 
gente.

FABIO GHIONI

Ecco questo è un punto che tra l’altro nessuno mi ha mai chiesto, come mai 
questa cosa? Questa cosa perché, cosi mi è stato proposto dall’azienda. Nel 



senso che potevano esserci mille modi di  retribuire, o di pagare questa 
attività. Hanno deciso di fare in questo modo…

SIGFRIDO RANUCCI

Il Presidente Tronchetti Provera non sapeva nulla di come venivano gestite 
queste informazioni, di come venivano acquisite, delle modalità? Di quanto 
venivano pagate?

FABIO GHIONI

Ma mi scusi, se lei si trova davanti dei messaggi posta elettronica no, di terze 
persone, pure se nessuno glielo dice, lo immaginerà che sono state prese in 
modo lecito o no, scusi è! Adesso come se io le portassi adesso una Porsche ah 
guidi questa macchina qua, ma da dove l’hai presa? E’ tua? No! Magari l’ho 
rubata, vai a vedere ed ha tutti i fili staccati! L’ho rubata! Però per carità 
sicuramente lui non ci ha pensato.

SIGFRIDO RANUCCI

Lei quando dice hanno deciso di chi parla?

GHIONI

Si parla di Tavaroli, nel senso che il mio referente era lui, quindi quando ho 
chiesto come finanziare le attività che erano chiamiamole non convenzionali o 
comunque illecite, questo è il metodo che mi è stato indicato.

GHIONI

La banca dati con tutte le informazioni appunto raccolte e quant’altro, da 
mettere a foto comune con tutta la Security e che eventualmente sarebbe 
stata esternalizzata nel momento in cui appunto i settori di Security fossero 
stati esternalizzati. Da quello che mi sembrava aver capito anche per la 
proposta che mi è stata fatta, tutta la Security doveva diventare un’azienda 
fuori dalla Telecom e servire più padroni.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Giuliano Tavaroli uomo chiave dello scandalo, accusato di associazione per 
delinquere, appropriazione indebita dei fondi aziendali, corruzione e rivelazione 
di segreto d’ufficio e di notizie che avrebbero messo a rischio la sicurezza dello 
Stato. Ha sempre detto che i dossier erano stati fatti nel solo interesse 
aziendale. Ma non ha mai coinvolto Tronchetti Provera. Ha  detto che  lo 
metteva al corrente dei risultati ottenuti dalla Security, ma non dei metodi 
usati. Tavaroli ha chiesto di patteggiare la pena per 4 anni e 6 mesi egli sono 
stati sequestrati 70 mila euro. Tre anni sono stati già indultati e così oggi 
lavora a Brescia presso la Dual Risk management, ma quando arriviamo 
scopriamo che nella stessa sede ci sono addirittura due agenzie di Security. 

LUCA CHIANCA

Questa è la sede della Dual Service o della Dual Risk Management?



VOCE CITOFONO

È la sede di tutte e due sia della Dual Service che della Dual Risk.

LUCA CHIANCA

Ah, quindi è la stessa proprietà?

VOCE CITOFONO

Sì.

LUCA CHIANCA

Tavaroli lavora per tutte e due oppure no?

VOCE CITOFONO

??? una risposta sinceramente.

LUCA CHIANCA

Quindi comunque lavora qui Tavaroli?

VOCE CITOFONO

Sono un’impiegata, non posso dare nessuna risposta. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Secondo però quanto riportato dal sito dal sito della Dual, Tavaroli, lavora 
proprio qui e con lui c’è anche un altro degli spioni Fulvio Guatteri.  E’ strano 
quindi che quando chiediamo di nuovo di lui ci mandino a una terza agenzia di 
security la G4 che è proprio lì a fianco. Ma anche lì ci dicono prima che non c’è.

VOCE CITOFONO

Mi dicono che non c’è.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Poi che c’è...

UOMO

Tavaroli c’è, è qui?

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

E poi di nuovo che non c’è. 

UOMO 1

Tavaroli qui non c’è. 

LUCA CHIANCA

Non c’è?

UOMO 1

No. 



SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Insomma Tavaroli, c’e’ e non c’è, forse per questo nessuno ha avuto da ridire 
quando una delle agenzie a lui collegata ha sponsorizzato  pochi mesi fa un 
convegno sulla sicurezza a cui hanno partecipato tra gli altri. Il sindaco Moratti, 
il ministro dell’Interno Maroni, e il generale dei carabinieri Clemente Gasparri, 
fratello di Maurizio.


